
 

TRENTO CAPITALE EUROPEA E ITALIANA DEL VOLONTARIATO 2024 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO, MEDIANTE CONTRIBUTO, DI AZIONI E PROGETTI 
INNOVATIVI A SUPPORTO DEL VOLONTARIATO 

 

Il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 (di seguito più brevemente “Comitato”), 
in coerenza con le Linee Strategiche Quinquennali del volontariato e, in particolare, con i GOAL “02. 
Creare opportunità di crescita collettiva”1 e “03 Città più vivibili e sostenibili”2, approva il presente 
bando di contributi per sostenere la fase di avvio di azioni e progetti sperimentali a supporto dello 
sviluppo del volontariato locale che devono trovare la propria partenza progettuale entro la fine 
dell’anno 2024 e devono essere ultimati entro l’anno successivo, nel rispetto di quanto più 
ampiamente descritto negli articoli seguenti. 
 
 

1. Finalità dell'avviso 
 

Con il presente avviso il Comitato intende riconoscere l’importanza del patrimonio valoriale che il 
volontariato rappresenta e dare sostanza, insieme ad altre attività in programmazione, alla 
celebrazione di Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato, attraverso il sostegno di 
progettualità che promuovano la costruzione di reti e collaborazioni sul territorio, per la gestione 
congiunta di progetti a valenza innovativa. 

Le finalità che il Comitato intende perseguire con il presente bando sono così declinate: 

● promuovere e sostenere la fruizione congiunta degli spazi da parte delle organizzazioni e 
delle associazioni del territorio, nell’ottica di efficientare l’uso delle strutture, creare sinergie, 
coinvolgere nella gestione degli spazi anche gruppi di cittadini informali e favorire una 
maggior vivacizzazione dei luoghi; 

● stimolare le organizzazioni e le associazioni del territorio a sperimentare forme innovative e 
partecipate di ricerca dei fondi a co-finanziamento delle attività da proporre sul territorio, 
anche nell’ottica di sostegno attivo e diffuso delle progettualità in una dimensione di 
comunità; 

● promuovere e sostenere lo sviluppo di progetti di rete per la promozione e la diffusione del 
volontariato giovanile quale pratica di empowerment e accrescimento delle competenze e 
valorizzazione dell’apporto innovativo di giovani all’interno delle associazioni, in un’ottica di 
scambio intergenerazionale. 

Con il presente avviso si intende, pertanto, premiare un’idea di volontariato innovativa, aderente ai 
nuovi bisogni della società, che riporti al centro delle relazioni il contatto umano, ripensando il ruolo 
degli spazi fisici e relazionali collettivi.  
 
 

2. Oggetto dell'avviso 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO 

Piano Sociale 
del Territorio 
Val d’Adige 

Già nel 2014 il Piano sociale della Val d’Adige individuava il processo di 
cambiamento delle comunità sociali, della vita delle famiglie e, 
conseguentemente, del modo di impegnarsi nella vita sociale da parte dei 
cittadini. 

 
1 Iniziative che possono essere considerate un esercizio della cittadinanza attiva portando chi partecipa a sentirsi parte attiva di una comunità 
(https://docs.google.com/presentation/d/1Tr-gzo3tdKGXlOuepwM0SlgnqzoRzMXc1H-ZVaxrHC8/edit#slide=id.g28e317e55f7_0_0) 
2 In sinergia con le istituzioni, si creano opportunità per la trasformazione del territorio per renderlo più vivibile, sicuro e sostenibile, sulla base dei 
bisogni della popolazione (https://docs.google.com/presentation/d/1Tr-gzo3tdKGXlOuepwM0SlgnqzoRzMXc1H-
ZVaxrHC8/edit#slide=id.g28e317e55f7_0_0) 



Oltre alla difficoltà di realizzare un ricambio generazionale all’interno del mondo 
del volontariato, si prendeva atto - in tale sede - della difficoltà di intercettare 
persone che assumessero incarichi di responsabilità nelle associazioni. Per tutti i 
territori, per contro, si rilevava già allora una richiesta di spazi/luoghi non connotati 
in cui incontrarsi, confrontarsi, impegnarsi, collaborare e sostenersi a vicenda. 

Linee 
Strategiche 
Quinquennali 
del volontariato 

Le tematiche già rilevate nell’ambito del Piano sociale hanno trovato conferma nel 
percorso partecipato di costruzione delle Linee strategiche elaborate in sede di 
candidatura di Trento a Capitale Europea del Volontariato e nell’ambito delle 
medesime sono, in particolare, confluite all’interno dei GOAL: 

● “02. Creare opportunità di crescita collettiva” - Iniziative che possono essere 
considerate un esercizio della cittadinanza attiva portando chi partecipa a 
sentirsi parte attiva di una comunità; 

● “03 Città più vivibili e sostenibili” - In sinergia con le istituzioni, si creano 
opportunità per la trasformazione del territorio per renderlo più vivibile, sicuro 
e sostenibile, sulla base dei bisogni della popolazione 

● “05 Abitare i luoghi” - Potenziare l’investimento sulla qualità dei luoghi, anche 
quelli a rischio di degrado, trasformandoli in spazi comuni in cui realizzare la 
co-responsabilità di gestione. Questi luoghi saranno sempre più funzionali a 
sviluppare sinergie e azioni legate agli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 (salute e benessere, contrasto a disuguaglianze e 
discriminazioni, città e comunità sostenibile, pace, giustizia e istituzioni 
solide, ecc.). 

AMBITI DI INTERVENTO DEI PROGETTI 

Il contributo riguarda azioni di volontariato che, anche in forma non organizzata e in una logica di 
sussidiarietà, integrano i servizi (sociali, educativi, culturali) presenti sul territorio e hanno quale 
scopo quello di far fronte ai bisogni dei singoli. 

In ogni caso le iniziative proposte non devono presentare elementi discriminatori di natura politica, 
religiosa, razziale, etnica o sessuale, né essere ritenuti offensivi del pudore e della morale pubblica, 
lesivi dell’immagine e degli interessi del Comitato. 

Le azioni volontarie possono coinvolgere singoli cittadini, gruppi informali, classi di studenti, 
associazioni o organizzazioni, circoli o altre organizzazioni senza fini di lucro e devono realizzarsi 
sul territorio provinciale di Trento, in uno dei seguenti ambiti di riferimento: 

1. Condivisione 
di spazi e 
competenze, 
per consolidare 
reti e relazioni e 
promuovere 
forme di 
rigenerazione 
urbana e locale 
mediante usi 
condivisi 

Vengono sostenute iniziative e progetti che, alternativamente: 
● attuino iniziative formative e di empowerment, trasversale a più associazioni 

e organizzazioni, con l’obiettivo di consolidare conoscenze e competenze 
comuni in ambiti strategici (es: progettazione europea, organizzazione di 
eventi), anche al fine di rafforzare le basi per possibili progettazioni congiunte 
e strutturate; 

● attuino forme di gestione condivisa di spazi (per esempio sedi associative) 
per attività di interesse generale, con una rete di collaborazione e di rete fra 
soggetti diversi. 
Gli spazi possono essere individuati nell’ambito di spazi già nella disponibilità 
esclusiva di uno dei partner di progetto (es: concessi da Ente pubblico, di 
proprietà, in locazione da privati) che si desidera mettere in comune, oppure 
possono essere spazi di cui si è chiesta la gestione, ovvero beni comuni sui 
quali possono esser e attivati patti di collaborazione collaterali al progetto 
presentato. In tale ultimo caso alla domanda deve essere allegata 
documentazione comprovante la richiesta di utilizzo e la previsione di 
strategie alternative in ipotesi di mancata concessione. 
Il contributo non può essere richiesto per spazi che siano già gestiti con forme 
condivise alla data di presentazione del progetto, essendo il bando volto a 
sostenere l’attivazione di nuove iniziative, fatta salva l’eventualità in cui negli 
spazi già condivisi vengano proposte specifiche innovazioni o evoluzioni 
ampliative del progetto esistente. 



 
Il progetto candidato dovrà prevedere la realizzazione di attività di interesse 
generale, libere e accessibili da tutta la cittadinanza (quali a titolo meramente 
esemplificativo: attività di supporto digitale, attività socio-animative, ludiche o 
culturali) e/o ad altre associazioni diverse dalla rete dei partner in una 
dimensione di apertura e condivisione verso l’esterno. All’interno dello spazio 
individuato possono, comunque, essere attuate anche azioni e interventi 
riservati ai destinatari dei soggetti della rete che presenta il progetto. 

(rif: Linee Strategiche Quinquennali del volontariato Trento 2024, GOAL 2 “02. Creare opportunità 
di crescita collettiva”, “05 Abitare i luoghi”) 

2. Progetti 
sperimentali e 
innovativi per i 
quali sono 
attivate forme 
partecipate di 
co-
finanziamento 
(crowdfunding) 

Vengono sostenute iniziative che, al contempo: 

● propongano servizi, attività o iniziative rivolte alla cittadinanza in risposta a 
bisogni del territorio, che si caratterizzino per elementi di innovazione e 
sperimentazione (es: valorizzazione di strumenti digitali; progettualità 
interattive, immersive o partecipate; modelli di twin transformation); 

● valorizzino l’apporto del volontariato nell’ambito della programmazione ed 
attuazione del progetto; 

● attivino, per l’attuazione di tali iniziative, forme partecipate di co-
finanziamento (crowdfunding) per un importo non inferiore al 30% del costo 
totale di progetto. In sede di candidatura non è necessario che la campagna 
di crowdfunding sia già attiva o conclusa, è sufficiente che la medesima sia 
attivata entro un mese dall’assegnazione del contributo e consegua, entro il 
successivo mese, almeno ¼ del finanziamento richiesto mediante 
piattaforma. In relazione all’attivazione di campagne di crowdfunding si rende 
noto che il Comitato ha attivato apposito sportello di accompagnamento, a 
fruizione gratuita previa prenotazione (link), a sostegno delle associazioni e 
degli enti che intendono iniziare a sperimentare tale strumento. 

(rif: Linee Strategiche Quinquennali del volontariato Trento 2024, GOAL 2 “02. Creare opportunità 
di crescita collettiva”) 

3. Progetti di 
rete per la 
promozione del 
volontariato 
giovanile  

Vengono sostenute iniziative e progetti che, al contempo: 
● promuovano forme di attivazione e volontariato occasionali, capaci di 

intercettare e coinvolgere ampie fasce di popolazione, in particolare 
giovanile, che non abitualmente svolgono attività di volontariato e sono poco 
interessate alle forme tradizionali di partecipazione; 

● garantiscano un’effettiva azione di coordinamento e accompagnamento 
(anche in termini di formazione e riconoscimento di competenze vendibili) ai 
giovani volontari, anche nell’ottica di condividere i valori del volontariato e 
consolidarne l’attivismo; 

(rif: Linee Strategiche Quinquennali del volontariato Trento 2024, GOAL 2 “02. Creare opportunità 
di crescita collettiva”; Linee guida Blueprint per il volontariato Europeo 2030 #BEV2030; Linea n. 2 
- Coinvolgimento di nuovi volontari e metodologie) 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO E REQUISITI DI ACCESSO 

Contributo Per ciascuno dei 3 ambiti di intervento sopra delineati si prevede di poter 
concedere 1 contributi, del valore massimo di euro 7.000,00 cadauno (da 
assoggettare a ritenuta d’acconto ove dovuta), con un budget totale di euro 
21.000,00.  

Per ogni ambito verrà stilata la relativa graduatoria, con assegnazione di 
contributi, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Qualora non fosse esaurita 
tutta la disponibilità finanziaria per ciascun ambito, i progetti idonei rimanenti, dei 
tre ambiti, verranno inseriti in un’unica graduatoria, in ordine di punteggio. Il 
budget residuo di cui sopra verrà assegnato a scorrimento di tale graduatoria. 
Ai progetti premiati sarà data visibilità nell’ambito delle azioni di comunicazione di 
Trento Capitale Europea del Volontariato 2024. 



Destinatari  Il presente avviso si rivolge a: 
● enti privati, quali associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere 

privato, cooperative e comitati che perseguono per statuto finalità di 
interesse collettivo, senza fini di lucro; 

● scuole di ogni ordine e grado. 

In ogni caso il richiedente deve avere sede (legale o operativa) all’interno del 
territorio provinciale trentino. 

Sono esclusi in ogni caso i partiti politici, le organizzazioni sindacali e di categoria, 
le associazioni e gli enti religiosi per uso di culto. 

Vincoli  Fatto salvo quanto eventualmente indicato all’interno della sezione “ambiti di 
intervento” in relazione a vincoli specifici dei singoli progetti, per essere candidabili 
sul presente bando, le iniziative/attività proposte: 

● non devono essere già avviate prima della data di pubblicazione del 
presente bando; 

● devono trovare avvio entro il 2024 e devono prevedere la propria 
conclusione entro l’anno successivo, fermo restando che gli esiti del 
processo possono liberamente trovare conferma ed essere mantenuti 
anche sugli anni a venire quale buona pratica consolidata, anche a valere 
su diversi futuri finanziamenti; 

● devono avere estensione temporale non inferiore a 2 mesi. 

Il contributo, in ogni caso, non può mai eccedere l’80% del costo complessivo 
previsto per la realizzazione del progetto. 

Su tutto il materiale promozionale, sia cartaceo sia digitale, curato dal soggetto 
proponente, dovrà essere apposto il logo di Trento Capitale Europea del 
Volontariato, con l’indicazione “con il sostegno di”. 

 
 

3. Modalità di valutazione e selezione 
 

La valutazione delle domande avverrà nell'ambito di un'istruttoria tecnica interna attraverso apposita 
Commissione. 

L’esito conclusivo della valutazione dei progetti sarà comunicato tramite pec entro 30 giorni dalla 
scadenza dei termini di presentazione. 
 
  

4. Criteri di valutazione 
 

È prevista l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti, in base alla valutazione di specifici 
elementi sotto riportati: 

 
Criteri Punteggio massimo 

a. Coerenza tra le finalità e gli obiettivi dell’iniziativa/progetto e le 
finalità della misura individuata 

20 

b. Elementi innovativi e/o sperimentali: capacità di rispondere in 
maniera innovativa/sperimentale ai bisogni individuati; si valutano 
qualità, accuratezza e distintività delle azioni proposte, anche in 
termini di capacità innovativa ed evolutiva delle stesse. 

20 

c. Adeguatezza della progettazione rispetto alle caratteristiche 
territoriali del contesto in cui si intende realizzare l’iniziativa 

15 

d. Coerenza della rete di attori coinvolti nella progettazione e 
realizzazione dell’intervento (in termini di numerosità, 

15 



diversificazione degli ambiti di intervento in un’ottica di integrazione 
delle competenze, livello di partecipazione e coinvolgimento, modelli 
di governance) 

e. Qualità del contributo dei volontari (in termini di numerosità, 
competenze, livello di partecipazione e coinvolgimento)  

15 

f. Sostenibilità del progetto (presenza o meno di strategie di 
continuazione del progetto/iniziativa) e accuratezza dei sistemi di 
monitoraggio e auto-valutazione (anche quale chiave di rilettura del 
progetto in relazione a future implementazioni o riproposizioni) 

15 

 
I progetti saranno valutati attribuendo per ciascun criterio un voto da 1 (non trattato) a 10 (ottimo), 
che viene successivamente riparametrato per il punteggio massimo assegnato al criterio. 

Saranno ritenuti idonei i progetti che, sulla base di un punteggio totale di massimo 100 punti, avranno 
ottenuto un risultato minimo di 75 punti. In caso di parità di punteggio tra più progetti avrà precedenza 
il progetto che presenta il maggior punteggio al criterio b. 
 
 

4. Documentazione da presentare per la presentazione della domanda 
 

I soggetti interessati devono presentare la propria candidatura compilando il modulo allegato al 
presente avviso (domanda di partecipazione) che contiene la seguente traccia utile per la 
valutazione secondo i criteri sopra descritti: 

● sintetica descrizione dell’iniziativa/progetto e dell’ambito territoriale in cui si inserisce; 
● motivazioni della candidatura con descrizione degli elementi di forza del progetto/iniziativa, 

anche legati a iniziative contestuali; 
● relazioni di partenariato e composizione dei volontari coinvolti nell’iniziativa; 
● descrizione di come verrà impiegato il contributo assegnato, con uno schema di budget 

previsionale, comprensivo della totalità delle entrate e delle uscite che si prevede di 
conseguire sul progetto; 

● descrizione relativa alla sostenibilità e replicabilità in futuro e/o in altri territori del progetto  
La relazione dovrà essere preferibilmente contenuta in un numero massimo di 10 pagine. 
 

Alla domanda dovranno essere altresì allegati: 
● Copia di Statuto e Atto costitutivo del soggetto richiedente, dai quali risulti con chiarezza la 

registrazione presso l’Agenzia delle  Entrate; 
● Copia del documento d'identità del legale rappresentante. 

 

Ogni ente capofila potrà presentare una sola candidatura. 
 
 

5. Modalità invio delle domande 
 

I progetti (completi di tutta la documentazione richiesta) dovranno essere trasmessi, esclusivamente 
in formato PDF, entro le ore 12.00 del giorno 15.11.2024 al seguente indirizzo: 
comitato.trentovolo@pec.it 

Nell'oggetto dell'e-mail andrà specificato: "AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO, MEDIANTE 
CONTRIBUTO, DI AZIONI E PROGETTI INNOVATIVI A SUPPORTO DEL VOLONTARIATO” 

 

Indirizzo e-mail 

Al fine di garantire un tracciamento celere e certo della corrispondenza con il soggetto richiedente, 
tutte le comunicazioni avverranno solo in formato digitale alla casella PEC o alla mail indicata nella 
domanda. È consigliata, pertanto, l’attivazione di una casella di posta elettronica certificata da 
indicare in domanda. Il Comitato non risponderà per mancato ricevimento di corrispondenza inoltrata 
su caselle di posta non certificate indicate in domanda. 



 

Saranno escluse dalla valutazione le proposte: 

● pervenute oltre il termine previsto; 
● presentate da soggetti diversi da quelli indicati dall'art. 2; 
● con descrizioni troppo generiche, insufficienti o non realizzabili anche perché evidentemente 

non sostenibili economicamente. 

Il Comitato si riserva la possibilità di richiedere eventuali integrazioni alla documentazione 
presentata. 
 
 

6. Modalità di erogazione del contributo 
 

Le risorse stanziate sul presente avviso sono pari a euro 21.000,00 e verranno impiegate a 
scorrimento sulle graduatorie dei singoli ambiti di intervento fino a concorrenza del budget 
disponibile.  

L’erogazione del contributo avviene in unica soluzione a valle della presentazione, da parte dei 
soggetti risultati aggiudicatari, di una relazione intermedia relativa allo stato di attuazione del 
progetto al 31.12.2024, in cui sia dettagliato: 

● l’effettivo avvio del progetto entro il termine dell’anno; 
● l’aggiornamento della progettazione relativa alle successive mensilità; 
● limitatamente al secondo ambito di intervento, lo stato di attuazione della campagna di 

crowdfunding e il raggiungimento delle soglie previste. 

La relazione intermedia dovrà essere presentata entro il 31.01.2025. 

In ipotesi di particolari complessità progettuali, significativo allungamento dei tempi di restituzione 
degli esiti dell’avviso o altre circostanze ritenute rilevanti, il Comitato può accordare ai soggetti 
beneficiari una proroga del termine di rendicontazione dello stato intermedio di attuazione del 
progetto (ed eventualmente del termine di avvio del medesimo) fino ad un massimo di 3 mesi. La 
richiesta di proroga dovrà essere presentata entro il 15.12.2024. 

Il pagamento del contributo avviene in unica soluzione entro 30 giorni dalla presentazione della 
relazione intermedia sullo stato di attuazione del progetto ed è versato come contributo a fondo 
perduto, a sostegno della fase di avvio e implementazione del progetto.  
 
 

Art. 7 Realizzazione dei progetti, oneri e responsabilità 
 

Ricade nell’esclusiva responsabilità del beneficiario del contributo, l’effettuazione di ogni 
adempimento, comunque denominato, connesso e funzionale alla corretta attuazione del progetto 
proposto, rispetto al quale il Comitato è a tutti gli effetti soggetto terzo. 

Il Comitato rimane estraneo nei confronti di qualsiasi rapporto di obbligazione che si costituisce fra 
il soggetto beneficiario ed altre persone fisiche e giuridiche coinvolte, ivi inclusi eventuali destinatari 
di interventi finanziari dallo stesso disposti. 

Il Comitato sarà esente da ogni e qualsiasi responsabilità (civile e penale), che rimane 
completamente in capo al beneficiario del contributo a causa o in dipendenza dello svolgimento delle 
attività dal medesimo promosse in attuazione del progetto presentato sul presente avviso. 
 
 

8. Informazioni e contatti 
 

Per ogni informazione o chiarimento inerente il presente avviso, è possibile utilizzare l’indirizzo di 
posta elettronica comitato@trentovolo.capital o il numero telefonico della referente del progetto 
(376-2180981). 
 

 

 



9. Informativa sul trattamento dei dati personali 
 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e delle disposizioni della normativa nazionale, 
si informa che: 

• il titolare del trattamento dei dati è il Comitato Trento Capitale Europea del Volontariato 2024 (email: 
comitato@trentovolo.capital) 

• il trattamento ha ad oggetto le seguenti categorie di dati: dati personali ordinari, dati giudiziari e 
dati finanziari; 

• i dati vengono raccolti e trattati ai fini dell'espletamento della procedura di assegnazione del premio 
“Il volontariato dell’anno”. I dati possono altresì essere trattati dal Comitato per finalità statistiche. I 
dati relativi ai progetti selezionati potranno essere altresì comunicati in esterno ai fini di trasparenza 
e condivisione e valorizzazione delle buone pratiche sostenute; 

• ll trattamento è effettuato nel rispetto dell'articolo 6 lett. a) del Regolamento UE n. 2016/679. Il 
trattamento è effettuato esclusivamente per finalità previste dallo Statuto del Comitato, che 
promuove e diffonde la cultura e la pratica del volontariato in collegamento con lo svolgimento degli 
eventi e delle attività collegate alla designazione di Trento quale “Capitale Europea (e Italiana) del 
Volontariato per l’anno 2024; 

• i dati sono raccolti presso l'interessato e potranno essere raccolti anche presso i soggetti tramite 
la cui collaborazione si procede alla verifica del contenuto di istanze o dichiarazioni ricevute; 

• i dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure adeguate a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza; 

• i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, secondo le norme, sono 
tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso. 

• I dati possono essere oggetto di trasferimento all'estero a causa della pubblicazione degli stessi 
sul sito internet del Comitato; 

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per le finalità di cui sopra. Non fornire i dati comporta 
l'impossibilità di svolgere la procedura di assegnazione del premio; 

• i dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all'esecuzione del presente bando; 

• i diritti dell'interessato sono: 

a) richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano; 

b) ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 

c) richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la 

logica applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge; 

e) richiedere la portabilità dei dati; 

f) aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 

g) opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 

h) proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

 

Allegati 

● Allegato 1: Modulo domanda di partecipazione 


